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Risale al 21 giugno scorso - solstizio d’estate 2016 - il 
giorno più lungo dell’anno con 15 ore di sole... ha inizio 
la stagione calda. Quest’anno l’assessore alla cultura 
Ada Iuri ha organizzato un magnifico concerto sulla 
spiaggia di Sabbiadoro accanto al Faro Rosso, punto di 
riferimento per moltissimi anni dei naviganti. In questa 
suggestiva atmosfera centinaia di persone hanno atteso il 
sorgere dell’alba con un concerto tenuto dai componenti 
dell’Accademia d’Archi Arrigoni di San Vito al Tagliamento, 
diretta dal Maestro Domenico Mason. Alla sinistra del 
maestro, in piedi, la violinista austriaca Lea Birringer. 
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Nel mondo in continua evoluzione 

in cui viviamo, sia in termini 

tecnologici, che finanziari e di 

benessere (per taluni), insomma 

viviamo in un’era di grande sviluppo, 

di progresso, di cambiamenti, in 

cui le cose cambiano dall’oggi al 

domani, come dire che quello che 

facciamo oggi non va bene domani, 

perché il domani è già oggi.

ViViamo in un’era   
Che iL domani 

è già oggi 
Più sinergie 

per migliorare 
l’offerta turistica

al momento che a primavera ci 
saranno le elezioni amministrative, 
siamo stati sollecitati da più parti 

a realizzare una edizione speciale di 
Stralignano, per fare il punto sull’attuale 
situazione politica, amministrativa, ma 
soprattutto turistica della località. Parleremo 
di pregi e difetti, cosa è stato fatto e cosa 
non è stato realizzato, insomma cercheremo 
di essere obbiettivi con brevi cenni agli anni 
del boom turistico e quello odierno.
Durante i mesi estivi la redazione di 
Stralignano ha l’occasione di conoscere e 
dialogare con moltissime persone, diverse 
delle quali hanno visto nascere e progredire 
la località e a volte si instaurano dei discorsi 
sulla Lignano turistica di ieri e quella 
modernizzata di oggi. Ovviamente non tutti 
i pareri sono concordi su certe scelte, ma 
il progresso non si può fermare.
È pure vero che l’evoluzione in atto, 
se attuata nella misura non corretta, o 
esagerata, non aiuta certamente lo sviluppo 
della località. Un tempo l’associazione 
commercianti locale a settembre, ossia 

verso la fine della stagione estiva, riuniva 
in assemblea i proprio soci per fare il punto 
sull’andamento della stagione, ma soprattutto 
per raccogliere dagli operatori eventuali 
disservizi o lamentele, che dir si voglia, 
per proporre eventuali correzioni necessarie 
per la stagione successiva. In tali riunioni 
erano sempre presenti i responsabili 
dell’Amministrazione comunale che a 
quel tempo reggevano le sorti dei Comune.
Dobbiamo dire che erano gli anni in cui il 
turismo andava a gonfie vele, quindi non si 
badava più di tanto a certe manchevolezze 
che, naturalmente passavano in secondo 
piano. Da allora ad oggi però molta acqua 
è passata sotto i ponti, tanto che sono 
cambiate moltissime cose, ecco allora 
la necessità di cambiare metodo per fare 
il punto della situazione di fine estate. 
Mettere in luce le lacune in piena stagione, 
è poco corretto, ecco perché lo facciamo 
nella stagione morta, tra lignanesi perché, 
come si usa dire: i panni sporchi si lavano 
in casa propria.  

d
Per migliorare le cose si richiede 

una maggiore sinergia tra i cittadini 

e tra operatori, auspicabile in più 

settori, che si basino sulla sicurezza 

e sulla stabilità del mercato 

turistico, al fine di ottenere vantaggi 

reciproci per tutti.

i “tempi ruggenti”
deLLa Lignano turistiCa

opo gli anni del boom turistico, edilizio 
ed economico in generale, sono arrivati 
gli anni della crisi, di cui accennavamo 

poco fa, per fortuna non tanto accentuata nel 
centro balneare friulano, ed è giunto il momento 
di rimboccarsi le maniche, perché soltanto assieme 
si possono raggiungere obbiettivi soddisfacenti. 
Se invece ognuno bada al proprio orticello, non 
ci si aspetti traguardi migliori.

i grandi eVenti  
icordiamo che il boom turistico di Lignano 
è stato negli anni Settanta e nel 1973 si 
sono raggiunte 6.065.157 presenze (su 

queste presenze, rispetto a quelle di oggi, sarebbe 
molto da dire: d’allora ad oggi le seconde case sono 
aumentate a dismisura e i loro occupanti non 
formano presenze, per cui i conteggi andrebbero 
fatti in maniera diversa), ma veniamo agli eventi. 
Negli anni ’70 Comune e Azienda di soggiorno 
organizzavano diverse manifestazioni: sportive, 
concertistiche, la stagione lirica, musica leggera, 
jazz ecc. Sport: incontri di pugilato con in palio 
titoli italiano, europeo e mondiale e venivano 
tutti trasmessi in diretta Tv. Allora era una grande 
pubblicità per Lignano andare in televisione. 
C’erano le manifestazioni di motonautica che 
si disputavano sulle placide e tranquille acque 
del Tagliamento, prove valevoli per il campionato 
italiano, europeo e mondiale. Venne ospitato 
più volte il concorso ippico nazionale, con la 
partecipazione del grande Raimondo D’Inzeo. 
Lirica: per diversi anni sia a luglio che agosto si 
faceva la stagione lirica, quella concertistica, poi 
si era puntato anche ai concerti jazz con la 
presenza di grandi star del momento, tra questi 
ricordo Gerry Mulligam, Maynard Ferguson. 

d

fuori discussione che l’economia principale 
di Lignano è basata sul turismo, quindi è 
indispensabile concentrare tutte le proprie 

forze su questa principale fonte di reddito. 
Purtroppo le problematiche da affrontare 
quotidianamente nel corso della stagione estiva, 
in una località come Lignano, dove i residenti sono 
poco meno di 7 mila, ma che d’estate raggiungono 
250/300 mila presenze giornaliere, sono 
molteplici. A coloro ai quali potrà sembrare che 
questa edizione voglia sollevare delle critiche, 
possiamo dire che non sono critiche, in quanto 
stiamo cercando di mettere in evidenza pregi e 
lacune di una località che in questi ultimi anni sta 
risentendo della crisi generalizzata che attanaglia 
l’Europa intera, anche se fino ad ora poco sentita 
da noi, ma potrebbe farsi sentire in maniera più 
consistente. I nostri non sono altro che dei 
suggerimenti per cercare di risolvere certe criticità, 
che ora cercheremo di descrivere e che andrebbero 
affrontate per poter competere nel mercato 
turistico internazionale, che si fa sempre più 
agguerrito. Quindi non sarà una critica distruttiva, 
perché a criticare tutti sono “maestri”, ma saranno 
degli spunti, consigli con l’intento costruttivo, cioè 
mettere in luce cosa pensa il popolo dei vacanzieri, 
cosa che non ci sembra fuori luogo. 

proFessionaLità 
e CreatiVità

n questi ultimi anni possiamo constatare 
che Lignano si è adagiata sugli allori, 
ovvero sui successi d’un tempo, ma essendo 

cambiate molte cose nel settore turistico, per 
mantenere il passo di questa continua evoluzione 
che avanza e per evitare di trovarsi alla guida di 
una vettura in discesa priva freni, devono darsi 
una mossa sia gli enti pubblici, sia, perché non si 
può aspettare tutto dall’alto, gli operatori turistici. 
Bisogna avere quella specie di fiuto della creatività 
in stretta sintonia con le esigenze degli ospiti. 
Spesso assistiamo a scarse competenze manageriali, 
forse dovute anche ad un ricambio generazionale, 
che potrebbero minare anche la sopravvivenza 
della stessa azienda. In questo contesto, e non 
per ultimo, non va dimenticata l’eccessiva 
burocratizzazione presente nel nostro Belpaese.
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turismo, grande 
riCChezza per Lignano
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diportismo nautiCo
egli anni ’60 i responsabili del turismo 
di allora hanno pensato bene di abbinare 
al turiamo balneare quello nautico, un 

binomio perfetto, basti vedere oggi il successo 
che ha avuto questo settore del turismo lignanese. 
Dispone di quasi 6 mila posti barca con tutti i 
servizi a terra necessari al diportista prima di 
inoltrarsi in mare aperto. Infatti oggi Lignano 
è considerata la località con il maggior 
concentramento della nautica da diporto 
di tutto il Mediterraneo.
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Ingresso del Tagliamento sulla Litoranea Veneta.

Una vecchia immagine del pulmino pubblicitario 
dell’allora Azienda di soggiorno

Anni 1970 motonautica sul Tagliamento

Panoramica Marina Uno 

The Color la famosa corsa non competitiva 
(luglio 2016)

Immagine di Vasco Rossi in concerto a Sabbiadoro

Il campione Raimondo D’Inzeo in uno dei concorsi 
ippici di Lignano

5

6

7



76 Dicembre 2016 Dicembre 2016

La musiCa Leggera  
on la partecipazione di Adriano Celentano, 
i Pooh, Raffaella Carrà, il grande 
chansonnier Aznavour (Cinema Kris 

Pineta) eccetera. Infine vogliamo ricordare che 
Lignano allora non disponeva di strutture idonee 
come dispone oggi. La struttura principale di 
allora era il campo sportivo “Darsena” che veniva 
chiamato “Arena estiva”, ma che non era altro che 
un appezzamento di terreno recintato di lamiere, il 
palcoscenico e le tribune venivano allestiti in tubi 
innocenti e a fine stagione smontati e portati via in 
quanto erano in affitto dalla ditta Felloni di Ferrara 
specializzata in simili strutture. Alcuni incontri di 
pugilato sono stati fatti anche al pattinaggio Jo - Jo 
(ora banca di Cividale), oppure nell’area dell’asilo 
infantile di via Treviso. Nonostante questa carenza 
di strutture, i responsabili del turismo di allora 
sapevano organizzare grandi eventi, che attiravano 
e attirano tuttora il grande pubblico, esempio 
recente il concerto di Vasco Rossi. 

C

ViViamo in un’era   
Che iL domani 

è già oggi 
Più sinergie 

per migliorare 
l’offerta turistica

Lignano Città 
deLLo sport

a anni il Comune si sta adoperando per 
inserire nel “pacchetto turistico” una serie 
di eventi sportivi in quanto può ben 

vantare strutture di primordine: polisportivo 
comunale, con due campi per il gioco del calcio, 
pista di atletica, palestra per basket e altre 
discipline. Per non palare poi delle attrezzature 
sportive all’interno del villaggio turistico Ge.Tur. 
piscina olimpionica, palazzetto dello sport multi 
uso e al suo interno altre strutture sportive minori.
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VaLorizzazione 
deLLe terme di riViera

n evoluto stabilimento termale con annesso 
albergo, come da tempo si parla, sarebbe 
un’ottima attrazione per una larga fascia di 

clientela anche nei mesi di bassa stagione. Disporre 
in loco di un moderno centro termale sarebbe 
motivo di richiamo turistico, ma non solo, sarebbe 
pure di grande prestigio per Lignano. Insomma le 
Terme sono di per sè luoghi dedicati alla cura della 
persona, al suo benessere e al relax. Ma non sono 
soltanto per gli adulti, anche moltissimi bambini 
ricorono alle Terme per cure inalatorie, problemi 
di respirazione e molte altre cure. Per quanto di 
nostra competenza ci risulta che già da qualche 
anno tutto sarebbe pronto per il via ai lavori di 
ristrutturazione con annesso albergo, ma l’iter 
burocratico non è completamente esaurito e 
come la “catena di S. Antonio”, che non finisce 
mai, ecco uno dei motivi per cui Lignano non 
ha le sue prestigiose Terme d’un tempo, che 
potrebbero costituire uno dei fiori all’occhiello 
della Lignano turistica. 

Centri di animazione
ella spiaggia di Sabbiadoro abbondano, 
mentre scarseggiano a Pineta e Riviera, ma 
come in tutte le cose è necessario un certo 

equilibrio, non si può trasformare la spiaggia in un 
luna park, questo quello che dicono molti turisti. 
Infatti i vari centri di animazione sottraggono 
metri di spiaggia agli ombrelloni e di conseguenza 
al bagnanti.

un itinerario 
dei parChi tematiCi 

ignano dispone di diversi parchi, ma vanno 
pubblicizzati ulteriormente in modo che il 
turista, nella scelta delle proprie vacanze, 

sappia cosa può trovare a Lignano, dove portare i 
bambini, dove recarsi la sera a trascorrere qualche 
ora in tranquillità, oppure di divertimento, 
dipende dalle singole esigenze.

u
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L perCorsi CiCLabiLi Verso iL retroterra
ono molteplici i percorsi ciclabili realizzati in questi ultimi anni all’interno della penisola, di cui 
alcuni portano ad immergersi proprio nella natura, all’ombra di magnifiche alberature di pini 
marini. Affascinante il tragitto che costeggia il fiume Tagliamento, in particolare suggestivo all’ora 

del tramonto. Un percorso che ogni turista dovrebbe conoscere è quello posto sopra l’argine della laguna: 
da un lato protetto da una moderna staccionata, dotata di illuminazione notturna, dal lato opposto 
emerge una rigogliosa natura spontanea dove nidificano una infinità di uccelli. Non ultimo va 
menzionato lo splendido attraversamento del complesso turistico Ge.Tur. di recente realizzazione. 
Si tratta di un’ampia arteria ciclopedonale frequentatissima in qualsiasi ora della giornata da pedoni, 
ciclisti, cultori del jogging, nordic walking, skateboarder, roller board, pattinatori, dog walkers... ecc. 
Inoltre ci sono altri tratti che portano nel retroterra, basta scoprirli, ecco la necessità di una appropriata 
pubblicizzazione. Infine esistono ulteriori percorsi alternativi approcciabili con mountain bike. 
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TERMOIDRAULICA - LATTONERIA
33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14

Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

itinerari deL benessere 
arebbe necessario puntare ad una 
“Lignano: città della domenica”, oppure 
del week-end con particolari offerte in più 

settori: negozi, alberghi ristoranti. La creazione di 
centri benessere Spa (la parola Spa designa i centri 
termali dove sottoporsi a particolari trattamenti 
benessere per la cura e la salute del proprio corpo).  
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Adriano Celentano in concerto a Lignano

La show girl Raffaella Carrà ha tenuto una 
manifestazione di musica leggera a Lignano

Anche I Pooh si sono esibiti allo stadio Sabbiadoro

Manifestazione sportiva alla Beach Arena Sabbiadoro

Atletica leggera Stadio comunale 

Immagine della piscina olimpionica al complesso GeTur

Partenza Sun&Run

Uno scorcio interno del campeggio Pino Mare

Uno degli angoli dell’Aquasplash di Sabbiadoro

In alto l’attuale ingresso delle Terme, sotto il plastico 
di come saranno dopo la programmata ristrutturazione

Staccionata completamente rifatta sull’argine della 
laguna dove è stata  ricavata una splendida pista 
ciclabile, o meglio passeggiata a piedi 
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sCoprire aLCuni angoLi 
deL retroterra 

olto poco pubblicizzato è il nostro 
retroterra che potrebbe essere visitato 
magari in una giornata di nuvolo quando 

non si va in spiaggia. Per gli appassionati nel raggio 
di 20/30 chilometri, da farsi anche in bicicletta, 
su moderni percorsi ciclabili, ci sono delle piccole 
chiese, ricche al loro interno di opere d’arte con 
una storia da scoprire. Oltre alle 6 chiese presenti 
nel territorio lignanese, ci sono quelle fuori 
comune: “Madonna della Neve” Titiano - in 
comune di Precenicco, “Madonna del Suffragio” 
- comune Palazzolo, “Madonna del Rosario” 
Modeano - sempre comune Palazzolo, poco 
distante troviamo la chiesa di “Santa Caterina” 
e “San Antonio” - Piancada, “Madonna di Rivalta” 
dei primi Cinquecento - Pocenia, da Pocenia 
passiamo a Torsa San Andrea”. Per gli appassionati 
di chiese più o meno secolari, di antichi borghi, 
dell’arte pittorica, di ballatoi e balaustre in legno, 

strutture più o meno conservate, o corrose dal 
tempo, può essere uno degli itinerari che il turista 
partendo da Lignano può scoprire percorrendo 
al massimo una trentina di chilometri.   

/ Enea Fabris /

VaLorizzare Lignano 
aL di Fuori deLLa 
stagione estiVa

a località è caratterizzata da una offerta 
turistica limitata allo stretto periodo 
giugno settembre. Bisognerebbe prendere 

esempio dalla Ge.Tur. in cui vengono predisposti 
pacchetti nel corso di tutto l’anno. Scrivendo 
questo riecheggia nella mente il mantra di Mia 
Martini “Mare d’inverno”, allor quando in 
giornate soleggiate, è incantevole trascorrere la 
giornata sulla battigia e nella magia nel silenzio 
della pineta. L’offerta turistica al di fuori del 
periodo estivo dovrebbe essere ripensata in 
riferimento al turismo congressuale, ai pensionati, 
agli eventi culturali e sportivi, non limitarsi 
soltanto al periodo natalizio, come avviene da 
alcuni anni.
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È cosa risaputa che la maggior 

parte del comparto ricettivo 

extralberghiero non risponde 

alle esigenze del turismo attuale

on a tutti piace, in particolare quella ad 
alto volume. È bene accontentare i giovani, 
ma in vacanza non sono soltanto loro, ci 

sono pure persone anziane, poi ad una certa ora 
della sera la musica andrebbe abbassata di volume, 
purtroppo spesso mancano i controlli. C’è stato 
un momento che a qualche locale sono stati posti 
i sigilli dalla polizia all’impianto di diffusione per 
disturbo alla quiete pubblica. Siamo in un località 
di vacanza, ma ogni cosa ha un suo limite da 
rispettare. In una località con l’alto numero 
giornaliero di presenze che d’estate ha Lignano, 
è naturale che ci siano giovani a cui piace la musica 
ad alto volume, ma ci sono moltissime altre 
persone che a una certa ora della notte vogliono 
riposare, insomma stare tranquilli.

Oggi esiste una significativa 

competizione in ambito turistico per 

cui gli operatori del settore devono 

rapportarsi a questa situazione che 

si fa di anno in anno sempre più 

agguerrita. Ne deriva la necessità 

di adeguare le strutture alle richieste 

emergenti. Il turista dei nostri giorni 

nel periodo della vacanza esige di 

trovare quantomeno le stesse comodità 

di cui dispone a casa propria: aria 

condizionata, lavatrice, lavastoviglie, 

televisione, magari quella satellitare 

per collegarsi con i paesi di origine, 

wi-fi e altre modernità. Molti invece gli 

appartamenti turistici di Lignano sono 

privi delle cose più essenziali. Un turista 

non soddisfatto dell’alloggio non è 

che faccia buona pubblicità, quindi è 

indispensabile una capillare revisione e 

se certi appartamenti non rispondono 

alle nuove esigenze, vengono ad essere 

fuori mercato.

n

La musica 
nei bar

urante le ore diurne i cestini portarifiuti sono quasi sempre riempiti di lattine, bicchieri di plastica, 
contenitori di gelato ecc. Proprio la sera quando si verifica il maggior passaggio traboccano. 
Per evitare queste scene poco decorose, sarebbe opportuno prima della passeggiata serale svuotarli, 

in sostanza svuotarli mattina e tardo pomeriggio per evitare i cumuli che si formano all’esterno nelle ore 
di maggior presenza turistica, sia per lo shopping, oppure per la passeggiata rilassante, o per sedersi 
all’esterno di qualche bar per gustarsi in tranquillità qualche gelato, bibita o cocktail che dir si voglia. 
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Nelle strade 
centrali

per implementare 
la crescita 

della Lignano Turistica 
da tempo al palo

è indispensabiLe   
impegnarsi 
a risoLVere 

i punti CritiCi

2

ViViamo in un’era   
Che iL domani 

è già oggi 
Più sinergie 

per migliorare 
l’offerta turistica

Veduta della caratteristica chiesetta 
Madonna della Neve di Titiano

Scorcio della chiesa di Santa Maria già a Bevazzana

19

20
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Veduta spiaggia Sabbiadoro, sullo sfondo 
la Terrazza a Mare 

Inaugurazione tradizionale manifestazione 
di Lignano in fiore
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a viabilità di Sabbiadoro quest’anno 
ha subito una radicale trasformazione, 
ma sembra in via sperimentale. 

Speriamo sia così, perché sono emerse tutta 
una serie di lamentele, sia da parte dei residenti, 
ma in particolar modo dei turisti. Certo, quando 
si mettono le mani in una qualsiasi cosa, già 
consolidata nel tempo, sembra strano... ma 

in questo caso effettivamente ci sono delle 
incongruenze che vanno riviste. Il senso unico 
di via Latisana, a titolo di esempio, sulla base della 
esperienza acquisita nel corso dell’estate, andrebbe 
ripensato. Se si vuole mantenerlo invece vanno 
tolti definitivamente i parcheggi, in quanto 
l’arteria è stretta per autovetture e pista ciclabile, 
che nella intersezione di due ciclisti, è fonte 
potenziale di incidenti per fuoriuscita dal tracciato 
nel caso del sopraggiungere di una autovettura. 
Ulteriore criticità segnalataci è quella relativa agli 
automobilisti che parcheggiando sulla destra e 
aprendo la portiera per scendere, possono incorrere 
in qualche spiacevole investimento da altri mezzi 
che seguono. Pregare iddio che non ci sia un 
motociclista che non rispetta i limiti (e non sono 
pochi) finisce contro la portiera aperta con le 

conseguenze che si possono immaginare. 
Altra lamentela riportata in redazione è quella 
che basta un risciò per bloccare il traffico. 
Tale mezzo andrebbe interdetto in certe vie, 
ma siccome scarseggiano i controlli, siamo da 
punto a capo. Chiederemo alle autorità comunali 
di convocare a fine stagione un’assemblea pubblica 
per fare il punto sull’esperimento stagionale della 
viabilità di Sabbiadoro. Rimanendo in tema di 
viabilità sarebbe opportuno sollecitare la Regione 
al fine di completare il numero delle rotonde 
spartitraffico, da tempo programmate, sulla R 354 
Crosere-Lignano. Le due già realizzate hanno reso 
il traffico più scorrevole, ora mancano quella 
all’incrocio di Paludo e di Pertegada. 

roviamo per un attimo ad immaginare una 
Lignano senza mare e spiaggia? Non serve 
alcuna risposta! Il successo di Lignano è in 

funzione dell’affascinante distesa marina e della 
incantevole spiaggia, dotata di una particolare 
sabbia dorata, in grado di competere con le 
locations più accreditate. Pertanto questo binomio 
va salvaguardato e valorizzato con ogni mezzo, 
perché l’economia della località dipende proprio 
da questi elementi, tutto il resto è relegato ad 
attività complementari. Purtroppo in questi ultimi 
anni vi è stato un nutrito cahier de doleance sul 
materiale da spiaggia: ombrelloni, lettini, sedie a 
sdraio vecchi e malandati. I tempi cambiano e con 
essi anche le esigenze dei turisti. Quando si parte 
per una vacanza, si cerca di abbandonare 
momentaneamente i crucci che quotidianamente 

ci attanagliano, se poi questo piacere è supportato 
da una accoglienza al di fuori dai tradizionali 
schemi, la vacanza diventa un sogno. Estate è 
anche sinonimo di vacanze, c’è chi sceglie le città 
d’arte, i centri montani e naturalmente le località 
marine, che sono quelle che fanno la parte del 
leone. Uno dei primi impatti sono il mare e la 
spiaggia dove si possono trovare bar, ristoranti, 
musica, animazione, scuole nuoto, di surf ecc. ma 
in certi casi agli addetti manca un bel sorriso, che 
non costa niente, per far felice l’ospite. Parlando di 
alcune criticità di questo attraente luogo, possiamo 
dire che oltre al materiale spiaggia, antiquato, fuori 
moda, obsoleto, insomma superato e vecchio, 
mancano particolari attenzioni verso i bagnanti 
presenti costantemente in altre località. Esempio: 
un bel servizio sotto l’ombrellone per l’aperitivo, 
o lo spuntino subito dopo il bagno, serviti dal 
cameriere, magari in giacca e cravatta, un 
abbinamento che potrà sembrare strano, ma 
qualche operatore, con vedute e prospettive 
avanzate, sarebbe disposto a fare. In questo caso 
anche la cornice della spiaggia deve essere in 
sintonia: speciali lettini muniti di parasole, 
ombrelloni di un certo tipo, un comodo tavolino 
e se necessario altro arredo. Siamo certi che una 
simile iniziativa riscuoterebbe grandi consensi, 
quindi farebbe parlare di sé. Insomma è 
indispensabile offrire al turista qualcosa di diverso, 
fuori dalla quotidiana routine, in altre parole che 
possa sentirsi attratto e coccolato. Potrà sembrare 
fuori luogo, ma sarà sempre una novità piacevole. 
Se invece rimaniamo fermi alle stesse cose, non 
possiamo aspettarsi cambiamenti di nessun genere.
Non è detto che tutti i concessionari debbano 
adeguarsi, ma sarebbe necessario dare la possibilità 
a quelli imprenditori che sono in grado di fare di 

assecondarli e non ostacolarli, non aspettiamo 
che l’iniziativa ce l’anticipino gli altri. Forse l’idea 
di rinnovare le concessioni di spiaggia aprirebbe 
nuovi orizzonti. Intanto lanciamo il sasso, perché 
mai non si incomincia a modernizzarsi, a staccarsi 
dai tradizionali schemi, mai sapremo il 
gradimento, o meno dei turisti, in questo caso dei 
bagnanti. Va inoltre considerato che in taluni tratti 
di arenile la distanza intercorrente fra gli 
ombrelloni è veramente minimale, tale per creare 
conflitti sul possesso dell’ombra. Ulteriore criticità 
è la costante presenza di venditori ambulanti che 
disturbano non poco i turisti sotto l’ombrellone 
con offerte di ogni tipo. Altra nota dolente sono 
le massaggiatrici, fornite di favolose essenze oleose 
dai poteri taumaturgici, con spettacoli poco 
edificanti delle loro prestazioni. Sappiamo che 
le forze dell’ordine in questi ultimi anni sono 
intervenute più volte, ma si tratta di un problema 
di non facile soluzione.

/ Enzo Fabrini /

p

l costume da bagno va portato in spiaggia 
e negli ambiti balneari e non per le vie del 
centro. In moltissime località marine del 

nostro “bel Paese” è vietato girare in bikini, o a 
torso nudo, per il centro cittadino, tanto d’essere 
definita una abitudine di cattivo gusto. Esistono 
delle ordinanze e regolamenti che poi non vanno 
rispettati. In talune località però, come ad esempio 

Viareggio, ci sono sanzioni che vanno fino a 
500 Euro, mentre da noi pochi o niente sono 
i controlli da parte dei vigili urbani. Così anche 
a Lignano si vedono bagnanti in bikini, o a torso 
nudo, circolare nei centri dello shopping.
Non si dovrebbe arrivare a prevedere specifiche 
norme e sanzioni per ogni comportamento 
scorretto, ma ogni cittadino dovrebbe sapere 
come comportarsi per un rispetto reciproco. 
Ma in alcuni casi dove si eccede, una sanzione da 
parte dei vigili urbani non andrebbe male, perché 
il troppo storpia. Se Lignano non fosse dotato di 
un regolamento che regoli l’uso del bikini per le 
strade, sarebbe opportuno che il sindaco provveda 
quanto prima con una ordinanza ad hoc. 

i

Viabilità interna 
ed esterna

L

i sono persone che portano con loro al 
mare cani e gatti. Si può ben capire l’affetto 
che nutrono per certi animali domestici, 

ma quando si va in villeggiatura, in particolar 
modo in condominio, i proprietari dovrebbero 
avere il buon senso di “parcheggiarli” (come taluni 
fanno), in apposite strutture, invece no, se li 
portano con loro. Fino qui nulla di male, ma 
quando vanno per strada e lasciano certi regalini 
fuori dalle vetrine dei negozi, molte sono le 
commesse che non gradiscono fare le necessarie 
pulizie. Per fortuna non tutti sono così 
indisciplinati, ma sempre parecchi. Ci dovrebbe 
essere un maggior controllo da parte della polizia 
municipale, anche per coloro che lasciano libero il 
cagnolino che faccia i propri escrementi nei parchi 

dove corrono i bambini, il padrone invece di 
raccogliere, come dovrebbe fare, se ne va per la sua 
strada. Altra cosa che dobbiamo segnalare è quella 
che certi “bestioni” di cani, tipo Alano, pastore 
tedesco, Doberman ecc. mai si vedono con la 
museruola e taluni neppure a guinzaglio... tanto è 
buono dicono i proprietari, non fa niente di male, 

invece mette paura soltanto a vederlo. Per evitare 
problemi di varia natura per questi animali, il 
Comune ha provveduto ad attrezzare un angolo 
di spiaggia dedicato esclusivamente a cani e gatti e 
loro proprietari. Va ricordato che in questo sito si 
può usufruire di molteplici servizi specifici quali: 
doccia per cani, tosatura, palestra di agility, piscina 
e servizio veterinario.  

C

In vacanza con cani 
e gatti al seguito

Vietare il bikini 
per le strade 

Anche la spiaggia 
non è indenne da critiche

Enea Fabris: giornalista, dal 1987 direttore di Stralignano, da oltre 50 anni 

corrispondente de il Gazzettino. 

In passato lavorò per la Rai, Ansa, Italia sul Mare, Corriere dello Sport 

e altre testate. Dal 1970 al 1975 consigliere comunale. Autore di vari libri. 

Recentemente il Comune di Lignano gli ha donato le chiavi della città.  

Chi è enea Fabris
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Nuovi dossi della viabilità interna

Immagini poco edificanti di come taluni turisti 
si spostano sulle strade interne

Angolo della spiaggia di Sabbiadoro con 
il nuovo spazio riservato alle manifestazioni 

Nuovi giochi sulla spiaggia di Sabbiadoro
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Natale 
2016

Criticare tutto e tutti, è la cosa 
più semplice che esista in 
questo mondo, ma ancor peggio 
è quando la critica la si fa senza 
conoscere a fondo l’argomento. 
Purtroppo ci sono parecchie 
persone che si comportano in 
questo modo, convinti di avere 
loro stessi la giusta soluzione in 
tasca, ma quando è il momento 
di esporsi si tirano indietro.

ImpossIbIle 
accontentare tuttI, 

è sufficiente 
il 51 per cento

remesso che avrebbe potuto fare di più se 
ci fosse una burocrazia meno opprimente, 
ma non si può dire che l’attuale 

amministrazione non abbia fatto niente, perché 
siamo certi che se avesse potuto fare di più lo 
avrebbero fatto. Ci soffermeremo in alcuni punti: 
non è stato concretizzato in tempi brevi l’iter per 
la ristrutturazione del Lungomare di Sabbiadoro, 
ma ora pare siano stati superati i vari ostacoli per 
il via ai lavori. Idem per l’autostazione delle 
corriere che dovrebbe entrare in funzione per la 
prossima estate, usiamo sempre il condizionale, 
perché non si sa mai. È stato collegato Sabbiadoro 
con Pineta per mezzo di una pista ciclabile molto 
apprezzata, cosa fino poco tempo prima sembrava 
impossibile. È stato ristrutturato il polisportivo di 
viale Europa, l’annessa palestra, l’Arena Alpe Adria, 

terminati i lavori del Cine City, l’asilo nido, 
farmacia comunale, la ristrutturazione del 
depuratore, ristrutturata la pista ciclabile 
Lungolaguna Trento, porto Casoni, vecchio faro 
rosso, realizzato il nuovo punto Informagiovani, 
il nuovo centro di pronto soccorso, rifacimento 
strade e marciapiedi, approvato alcune varianti 
urbanistiche e altro. Nel settore turistico realizzato 
varie manifestazioni, concerti, viabilità e l’elenco 
potrebbe continuare a lungo. Nonostante tutto 
ciò le critiche non sono poche, soltanto coloro 
che non fanno niente non vengono criticati, chi 
fa qualcosa sì. L’autunno e l’inverno scorso, tanto 
per citare un esempio, tutta Lignano era stata 
trasformata in un grande cantiere di lavoro. 
Sono stati realizzati nuovi manti stradali, 
fognature, tratti di illuminazione pubblica, 
marciapiedi, cordoli, taglio d’alberi (diverse 
centinaia) e la posa in opera di nuove piante. 
Interessati ad opere di abbellimento della località 
anche gli assi commerciali di Sabbiadoro e Pineta, 
insomma durante questi mesi muoversi in 
macchina per Lignano era pressoché impossibile. 
Ovviamente non sono mancate talune 
ingiustificate proteste. Insomma sono molteplici i 
lavori fatti durante questi mesi di stagione “morta” 
che poi sono stati apprezzati nel corso dell’estate. 
Anche i pini che si trovano sul Lungomare Trieste 
di Sabbiadoro hanno subito una radicale potatura 
che non veniva fatta da qualche decennio, in vista 
dei lavori di ristrutturazione, così dicasi per i 
platani e altre piante in diverse vie della località. 
Solo in un tratto di via Latisana si potevano 
contare oltre 120 alberi abbattuti. Il taglio e lo 
sgombero di queste mastodontiche piante hanno 
richiesto la chiusura temporanea del traffico per 
diverse settimane. Interrotto per brevi periodi è 
rimasto pure un lungo tratto di viale Europa, 
principale arteria d’ingresso a Sabbiadoro, dove 
sono stati eseguiti vari lavori, tra questi pure una 
rotonda spartitraffico all’incrocio di viale Europa 
con via Mezzasacca. Insomma per mesi Lignano 
è stata una località trasformata in un grandissimo 
cantiere di lavoro. Di opere ne sono state fatte, 

nonostante ciò le critiche non sono mancate e 
continuano ad esserci. Importante è quello di 
poter accontentare il 51 per cento, sapendo che il 
49 per cento sono contrari, ecco allora coloro che 
criticano li inseriamo nel gruppo del 49 per cento.  

/ E. F. /

Non vogliamo prendere le difese di 

nessuno, perché le persone intelligenti 

sanno difendersi da sole, ma nessuno 

è sordo di più di colui che vuole fare il 

sordo e di queste persone ce ne sono... 

speriamo poche

p

Gli auguri del Sindaco

Carissimi lettori,
è con estremo piacere che Vi porgo i miei più 
sentiti saluti in questa edizione straordinaria 
della rivista Stralignano. 
Il periodo natalizio è da sempre un momento 
magico per la nostra Comunità che, anno dopo 
anno, è stato arricchito da numerose iniziative, 
che permettono di ritrovarci e di raccoglierci dopo 
le fatiche della stagione estiva attorno a importanti 
valori condivisi.
Non mi stancherò mai di ringraziare tutti coloro i 
quali, con la loro opera, riescono a costruire questo 
importante appuntamento, offrendoci qualcosa di 
unico ed in grado di rappresentare la vera anima 
della nostra Città.
In questi ultimi anni le attività legate alle festività 

natalizie a Lignano sono infatti cresciute, 
soprattutto grazie al fondamentale apporto delle 
numerose Associazioni di volontariato che, con 
grande sacrificio, dedicano tempo, passione ed 
energia, consentendo di impreziosire la nostra 
Località di momenti significativi, in grado di 
esercitare grande richiamo di ospiti e turisti anche 
nel periodo invernale.
Buon Natale ed un grazie profondo ai volontari, 
buon Natale ai bambini ed ai giovani, che sono 

il nostro futuro, buon Natale agli anziani, che 
rappresentano la nostra memoria e le nostre radici, 
buon Natale agli operatori ed alle categorie 
economiche della nostra Città, ai rappresentanti 
delle Autorità civili, militari e religiose, buon 
Natale davvero a tutti i cittadini lignanesi e sinceri 
auguri di un sereno nuovo anno.

Il Sindaco
Avv. Luca Fanotto

“

“ Ci sono coloro che criticano i 

commercianti che hanno i prezzi cari, 

i ristoratori che non sanno fare il proprio 

mestiere, le commesse che si ostinano 

a non sorridere davanti al cliente, 

i bagnini in spiaggia poco educati 

con i bagnanti, i vigili che sono capaci 

di fare soltanto le multe, la gestione 

della spiaggia che andrebbe fatta 

diversamente, il Comune che non è in 

grado di fare niente, e di questo passo 

potremmo continuare a lungo, ma ci 

fermiamo proprio sull’operato dell’ente 

pubblico. 
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Nato a Sarzana nel giugno 1943, lignanese dall’anno della chiusura del ponte.

La più ampia gamma di esperienze a tutti i livelli nel settore turistico sia in ambito privato che pubblico. Impegno pubblico: 

Assessore al Turismo della Giunta Meroi e Vicepresidente dell’Azienda di Soggiorno, Direttore dell’AIAT dal settembre 2002 

e poi suo Commissario nel 2006. Segretario Generale dell’European Youth Olympics Lignano 2005. Insignito della Stella del 

CONI per meriti sportivi, Segretario generale di due candidature ai Giochi Olimpici? Ecc. Ecc.

Chi è baLdassini?

ercando di sintetizzare un fenomeno 
complesso quale è stato la 
trasformazione di una landa di 

bonifica in una località turistica di livello 
internazionale, e quindi trascurando molti 
aspetti, ritengo si possano individuare i 
principali motivi del suo successo - tutti 
interconnessi - in:
— la sua friulanità, intesa come capacità 
di mantenere le proprie caratteristiche 
integrandovi intelligentemente senza 
pregiudizi ogni contributo esterno utile.
— Il periodo storico post bellico dello 

sviluppo economico nazionale 
e internazionale.
— L’esistenza di una voce e rappresentanza 
diretta del suo turismo nelle sede 
istituzionali, l’Azienda Autonoma di 
Soggiorno dedicata solo a Lignano, che 
ne ha accompagnato e promosso lo sviluppo. 
— Last but not least, la determinante 
capacità dei suoi imprenditori ed 
amministratori di saper immaginare e 
predisporre un’offerta, oggi si direbbe 
innovativa, cioè anticipatrice della domanda.

C

La richiesta di Stralignano di 

un’opinione sul suo turismo mi offre 

l’opportunità, spero, di richiamare 

l’attenzione sull’esigenza di discutere 

del suo futuro

Il domani si fa oggi: 
siamo capaci 
di immaginare
come dovrebbe essere 
Lignano neL 2030?

Infatti in un contesto che vedeva in 
Italia l’esplosione delle periferie urbane, 
l’affollamento del traffico, disordine 
urbanistico, a Lignano si attuavano piani 
regolatori di iniziativa privata, rotonde ai 
posti dei semafori, dedicava attenzione 
all’ambiente (verde, fiori, interramento delle 
linee elettriche, ...) Alla nuova domanda degli 
strati sociali emergenti che cercavano una 
vacanza si offriva l’alternativa del ricettivo 
extra alberghiero, all’epoca nuovo e di qualità 
spesso migliore di quello di provenienza 
dell’ospite. 

nuoVe intuizioni

oi ha saputo mantenere l’iniziativa, ad 
esempio anticipando l’esplosione della 
nautica con il primo “marina” d’Italia, 

Marina uno e i grandi investimenti che sono 
seguiti. Tutte queste iniziative sono dovute alla 
capacità di intuire il futuro e costruirlo di grandi 
imprenditori privati, sostenuti e capiti dalle 
pubbliche amministrazioni. Poi, per troppo tempo 
ormai, si è passati a vivere di rendita su questo 
patrimonio di unicità che, saturatolo di seconde 

case, è stato progressivamente eroso dall’altrettanto 
progressiva crescita sia della concorrenza 
internazionale di nuove località che da quello 
della qualità goduta a casa loro dai nostri ospiti. 
Non discutiamo più di progetti innovativi di 
dimensioni tali da poterci distinguere, ovvero 
idee su cosa di nuovo offrire per affrontare una 
sfida che vede un mercato turistico con una 
domanda inferiore ai posti letto offerti. 
Da un patrimonio costruito da imprenditori 
capaci di visioni siamo arrivati ad una gestione 
dell’esistente illudendoci, anche grazie a problemi 
contingenti dei paesi diretti concorrenti, che basti 

fare più pubblicità in attesa di tempi migliori. 
E mentre aspettiamo, il gap con la nuova 
concorrenza cresce, la domanda turistica si 
trasforma, servizi che danno valore alla nostra 
offerta mostrano sintomi di difficoltà a sostenersi. 
Eppure Lignano continua ad avere una sua unicità 
friulana non capita e non sfruttata: è grande in un 
piccolo spazio! Offre in un raggio di soli 
quattromila metri, in un contesto urbanistico 
razionale e ancora valido, una incredibilmente 
ampia gamma di ricettività e servizi.

p

se abbiamo idee, 
presentiamoLe!

e, come invece appare, non abbiamo oggi 
chi abbia progetti di alto respiro (fosse 
anche per il quadro economico generale) 

o idee atte a sviluppare innovative offerte per 
rilanciare li nostri prodotti turistici ormai in fase 
di estrema maturità o introdurne di nuovi, allora 
dovremmo avere l’onesta intellettuale di 
ammetterlo e attivarci per ottenere che la pubblica 
amministrazione - a tutti i livelli - si impegni in 

una programmazione in comune nelle aree di 
sua diretta competenza (spazi pubblici, impianti 
sportivi, sistemi di mobilità e collegamenti, ecc.) 
identificando obiettivi ed opportunità atte ad 
offrire di nuovo a Lignano unicità anticipatrici 
delle richieste del mercato turistico. È impegnativo, 
ma il reddito prodotto dal turismo balneare è una 
componente importante per l’economia regionale 
e il suo patrimonio edilizio l’investimento di molti 
nostri corregionali. Una specie di “le salmerie 
seguiranno” di napoleonica memoria (anche se 
la storia di come andò a finire richiede molto 
coraggio agli amministratori).

L’aLternatiVa è 
assistere passiVamente 
aLLa Fase di deCLino

eppure rallentata da avvenimenti 
esterni, fatta di redditività calante, ricerca 
di riduzione dei costi, deterioramento della 

qualità, clientela corrispondente, ecc. ecc. 
Quest’ultima scelta, in un contesto che ha il 
patrimonio e le caratteristiche di Lignano uniti ad 
un tessuto economico ancora in attivo, sarebbe un 
insulto alla nostra storia e un’eutanasia del nostro 
futuro. Una storia di successi che potrebbe invece 
continuare se sapremo cercare, tutti insieme, ciò 
che ci unisce, consapevoli che nessuno, iniziando 
da me, ha la verità in tasca ma solo opinioni da 
confrontare con le altre fino a ritrovaci con 
obiettivi comuni. 

/ Piergiorgio Baldassini /

s
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lIGnano D’estate 
e... lIGnano 

D’Inverno
Località ricca di impianti 

per grandi manifestazioni 
sportive e culturali

Il terremoto del Friuli del 6 maggio 

1976 segnò, anche per Lignano, una 

storia diversa. Per necessità migliaia 

di persone, scosse dalla violenza 

“dell’Orcolat” furono, loro malgrado, 

costretti a trasferirsi dai luoghi della 

catastrofe al mare

i volle, per convincerli la seconda 
“sberla” di settembre quando 
giocoforza si comprese che, in attesa 

della primavera, sarebbe stato meglio 
rimettersi in forze sulle rive dell’Adriatico, 
per poi ritornare con nuova vitalità sui luoghi 
disastrati, per dare corpo e sostanza a quello 
che sarebbe diventato poi, il miracolo della 
ricostruzione friulana. Lignano, 
quell’autunno, indossò l’abito più bello 
che aveva, predisponendo una calorosa 
accoglienza solidale, resa ancora più bella 
dalla luminosità dei suoi esercizi aperti, dalla 
chiassosa componente umana che sciamava 
per le vie e le piazze. Anche il mare, la 

laguna, i giardini, i boschi assunsero i colori 
più dolci ed invitanti per il ristoro dell’anima.  
Trascorso il Natale segnato dalla dolcezza 
della festa, in un lampo è Pasqua e poi le 
comunioni, affollate di bimbi come mai, ed 
ecco subito dopo la nuova primavera, ed è 
subito estate con il ritorno del Popolo delle 
vacanze. Questa ampia premessa, oltre ad 
essere un omaggio a quei Confratelli che il 
sisma di 40 anni fa aveva cercato, ma 
invano, di cancellare dalla cartina geografica, 
vuole, riallacciandosi a quella memoria, 
offrire, a noi lignanesi, alcuni spunti di 
riflessione. 

C

u quell’inverno, nel ricordo generale, vivo 
ed intenso di attività, da quelle più naturali 
dell’affollarsi ai negozi alimentari, ancorché 

all’edicola o al tabaccaio, alla banca, ad altre 
attività che sono più abitudinarie, ad esempio, 
il caffè, in merceria o in farmacia, o nei negozi 
grandi firme. Quella stagione oramai lontana è 
stata inconsapevolmente una prova generale cui 
fare, oggi, riferimento per come potrebbe essere 
una Lignano d’inverno. Una città viva, con 
l’assunzione di un ruolo di più autorevole 
continuità all’interno della nostra comunità 
regionale. Lo desideriamo? La Lignano estiva è 
una città con sei mesi di luci, colori, allegria, luogo 
in cui si viene per dimenticare il quotidiano è per 
immergersi nel “mare” della vacanza e dove i sogni 
finiscono con il prevalere sui pensieri quotidiani. 
È il momento del lavoro, della fatica per 
imprenditori e tanti lavoratori ed è su queste 
persone che grava la responsabilità del successo 
turistico. Siamo grati a loro se i turisti, ritornando 
alle loro case, saranno soddisfatti portandosi nel 
cuore il desiderio di tornare. Con il poderoso 

lavoro estivo Lignano fa da traino all’economia 
regionale come ben sanno gli Amministratori 
locali e tutti i Servizi ad essi collegati, che a loro 
volta, completano un apparato altamente 
qualificato. Quando però le prime ombre 
dell’autunno scivolano dal cielo ed il sole scappa 
prima, “di là dal fiume tra gli alberi”, le giornate 
si accorciano, i colori cambiano, i rumori si 
attenuano, la movida spegne le luci, il vociare 
indistinto di tanti idiomi lascia il posto al più 
classico porpuri “friul ital veneto con frizzanti 
meridionalità”, be, non ci sono dubbi è iniziato 
il semestre autunno vernino. Non è un letargo, 
è una caratteristica che non ci appartiene, perché 
diversi operatori rimangono aperti con i loro 
luoghi di ristoro, di ritrovo, di relax, di 
divertimento. Numerose le iniziative culturali, 
come non citare il famoso presepio di sabbia che 
occupa tanti giorni nel periodo natalizio e come 
non ricordare le tante manifestazioni sportive di 
caratura nazionale ed internazionale che si 
svolgono nei nostri impianti sportivi. 

F

Alcuni ricordi 
di quell’inverno

a dobbiamo fare ancora di più contando, 
ancora una volta, su quell’imprenditoria 
e classe lavoratrice, sugli Amministratori 

che questa città ha, e sui quali sa di poter contare. 
Sulla certezza di questo coraggio imprenditoriale 
e politico, bisogna costruire una forte 
informazione giornalistica che diffonda la notizia 
che c’è una Lignano d’inverno non meno bella di 
quella estiva. C’è il bene più naturale di cui il buon 
Dio ci ha fatto dono, il territorio e l’ambiente e poi 
la storia del patrimonio naturalistico, del mare, 
della laguna, delle pinete “un piccolo compendio 
dell’Universo” a dirla con Ippolito Nievo. 

Luoghi che si potrebbero aprire al mondo del 
turismo scolastico, ma non solo. Territorio che 
può e deve essere indagato con studi di carattere 
superiore vedi le Università, o Istituti di ricerca, 
luoghi che sono anche ambientalmente idonei per 
ospitare grandi Kermesse sportive utilizzando la 
spiaggia, i sentieri delle pinete o le rive del fiume 
Tagliamento la cui storia andrebbe meglio 
conosciuta. Con lo sport ritorna anche il desiderio 
di vedere realizzata la città degli studi abbinata alle 
attività sportive, e non solo quelle di palestra, ma 
anche quelle natatorie o quelle del mare con le 
tante discipline ad esso collegate. Non 

dimenticando anche che Lignano potrebbe 
divenire un centro di convegnistica nazionale ed 
internazionale, come qualche volta è stato e si fa 
richiamando qui aziende ed università, federazioni 
sportive, di tante discipline del sapere umano. 

m

È il momento 
delle nuove idee

enogastronomia, suggello, nel mondo di 
oggi, ad ogni attività d’impresa, ma essa 
stessa veicolo di informazione, di 

conoscenza e di apprezzamento. Proprio in queste 
giornate mute della multivocalità degli Ospiti, 
nella quiete composta di una comunità serena ed 
operosa, viene da pensare a come questa potrebbe 
divenire polo di attrazione, senza snaturare se 
stessa, raccogliendo le idee di tanti, specie dei più 
giovani che potrebbero generare proposte al passo 
con l’attualità dei tempi. Credo che nessuno 
possegga la panacea per poter risolvere un tema 
così profondo, così ricco di stimoli ma penso che 
questo giornale possa essere la giusta piattaforma 
per proporre, discutere e organizzare sistemi atti a 
dare un contributo al dibattito sul tema di 
partenza: la Lignano d’inverno. Io rimango 
convinto dell’unicità di questa Città, una aiuta 

l’altra a crescere; in questo momento è il sole 
e la sua sabbia d’oro che prevalgono, ma chi può 
dire che una fredda e gelata laguna d’inverno, 
o un mare limpido o ringhioso di febbraio siano 
meno fascinosi specie se sapientemente conditi, 
ad esempio da specialisti del relax, o della 
buona cucina! 
Portiamo ai prossimi Saloni turistici anche le 
informazioni sulla Lignano d’inverno oppure 
abbiamo mai pensato ad un grande convegno 
turistico da realizzare in casa nostra, sulla grande 
terrazza, sfinge moderna distesa sul mare, custode 
di questa comunità per il passato, ma che vuole 
cogliere nel futuro le anticipazioni del mondo che 
verrà e dalle quali dipenderanno anche le sorti 
della nostra solare comunità. 

/ Enrico Cottignoli /

L’

Tutto poi, condito da un’arte 
che questi luoghi ben conoscono

Due emblematiche immagini che risalgono al 
settembre 1976 quando arrivavano a Lignano i primi 
terremotati, dalle zone colpite dal sisma. Nella foto il 
nostro direttore Enea Fabris, allora corrispondente 
pure della Rai, mentre intervista alcune persone 
appena messo piede a Lignano. 
Foto pagina accanto alcune anziane donne 
attendono una sistemazione, intanto si riposano 
sulle valigie appena scaricate dai camion militari. 

Enrico Cottignoli residente a Lignano Sabbiadoro, agronomo - naturalista. 

Ha lavorato per 33 anni in Regione Fvg come funzionario responsabile area 

mandamento Latisana, settore agricoltura. Presidente di Coop. Sol. Sociali (Stella, 

Tisana). Dall’83 al 98 assessore comune Latisana, con diversi referati. Nel 2011/12 

direttore generale GeTur. Presidente di diverse associazioni culturali e sociali.

Chi è enriCo CottignoLi
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ell’estate di quell’anno si era assistito 
ad una locale campagna stampa 
contraria a Lignano, francamente 

ingiustificata dal momento che la pioggia 
non è colpa di nessuno, e tantomeno di chi, 
invece, a Lignano lavora buona parte 
dell’anno per garantire al turista il servizio 
migliore. Sembrava che nulla funzionasse, 
che tutto fosse inadeguato, che i prezzi 
fossero esagerati e le strutture superate. 
Poi, a fine settembre 2014, grazie alla 
Società Filologica Friulana, che tenne a 

Lignano l’annuale assemblea, si riaccese il 
sorriso e l’interesse per questa penisola e la 
sua storia con la pubblicazione di un’opera 
monumentale in due volumi che, grazie a 
mille contributi anche locali, consentono di 
tracciare una storia aggiornata ed originale. 
Da questo momento ad oggi parte una sorta 
di “operazione simpatia”, che vede un 
susseguirsi iniziative indovinate e mirate 
a un sicuro rilancio, come la riapertura 
del Cine City, l’apertura della ciclopedonale 
nella pineta delle Colonie,

il ritorno dei grandi eventi come il Concerto 
di Vasco Rossi, la svolta impressa al Premio 
Hemingway come evento culturale aperto al 
pubblico, le celebrazioni del 40° del 
terremoto e del ruolo di Lignano con 
l’accoglienza degli sfollati nell’inverno 
1976/77 e ancora altro.
Tutto a posto, quindi? Tutt’altro, ma si deve 
prendere atto che la svolta è dietro le spalle 
e che si tratta di non demordere e continuare 
l’impegno intrapreso.

n

Osservando il breve periodo, si può 

constatare che, dopo l’annus horribilis 

2014, si sono succeduti due anni in 

netta ripersa per il turismo lignanese

Complice di questa situazione sono 

state certamente le condizioni 

atmosferiche, che ci hanno regalato 

due estati di bel tempo con elevate 

temperature, dopo quella tremenda 

di due anni fa, caratterizzata da 

un’instabilità metereologica continua 

e dall’attraversamento di continue 

perturbazioni, che a Lignano vogliono 

dire ombrelloni chiusi e negozi vuoti. 

Ma non solo

e linee guida sono ben note e possono 
essere riassunte nelle vocazioni di Lignano 
come città delle famiglie e dei bambini, 

città dello sport, città delle vacanze e dei fine 
settimana ed infine come fulcro della Riviera 
Friulana. Quindi, in primo luogo è necessario 
avere riguardo alla odierna mutata fruizione delle 
vacanze, che sono più brevi e che presuppongono 
ospitalità più di tipo alberghiero che in 
appartamento. E poi una stagione più lunga e 
del fine settimana, magari tutto l’anno, una città 
gonfiabile, come è stato scritto, capace di adeguarsi 
ad un’affluenza che varia continuamente nel corso 

stesso di una sola settimana. Ci siamo mai chiesti 
perché a Lignano non ci sono adeguati centri 
di abbronzatura e in genere per il wellness? 
L’abbronzatura artificiale non è più un concetto 
ridicolo e tale possibilità potrebbe costituire una 
valida proposta tanto per le brutte giornate, 
quanto per l’inverno.
Un assetto urbanistico che non può più aumentare 
la cubatura a destinazione di edilizia privata, 
ma deve recuperare ed aggiornare il patrimonio 
esistente, dedicandosi ad aumentare semmai la 
ricettività a destinazione alberghiera, quanto più 
possibile qualificata. 

Chi in questi anni ha investito nella qualità 
alberghiera è stato ripagato.
In albergo o in appartamento, è appena il caso 
di evidenziare che l’ospite oggi ha richieste di 
maggiore confort che in passato, dall’aria 
condizionata alla copertura della rete internet, 
dalla pay-tv alla possibilità di tenere il cane.
Per promuovere una vasta azione di recupero 
edilizio privato sarebbe necessario prevedere forme 
di incentivi, magari legate all’obbligo per un certo 
numero d’anni di mettere sul mercato delle 
locazioni gli alloggi ristrutturati a regime 
controllato.  

L

Strategicamente importante, non solo come 
biglietto da visita della località, anche il rinnovo 
delle terme e la realizzazione dell’annunciato 5 
stelle al suo servizio. E poi, nulla da dire sulla 
ristorazione lignanese, ma è mai possibile che a 
Lignano non ci siano, ormai da tanti anni, 
ristoranti stellati?
Quanto alla fruizione urbana, deve essere chiaro 
che l’apertura della ciclopedonale delle Colonie 
ha insegnato che quella è la strada giusta e che gli 
attuali percorsi ciclabili devono essere migliorati e 
resi fruibili in assoluta sicurezza non ad una cerchia 
di appassionati, ma ad un pubblico vasto di 
mamme e bambini, che in bicicletta ci vanno 
soprattutto in vacanza e che non hanno agilità e 
tecnica per affrontare percorsi se non sono asfaltati, 
larghi, protetti, segnalati e senza interruzioni. 
Non va dimenticato che i Giochi della Gioventù 

Europea del 2005 hanno consegnato a Lignano 
il titolo di città olimpica facendole sfiorare la 
candidatura per i Giochi Olimpici del 
Mediterraneo l’anno seguente, e le strutture 
realizzate in quella occasione, unite a quelle 
già esistenti, consentono a Lignano di attirare 
l’attenzione del mondo sportivo e delle scuole 
e di candidarsi ad ospitare tutto l’anno importanti 
eventi. Un campo di lavoro ancora poco coltivato 
è quello della Riviera Friulana, che vuol dire 
percorsi eno-gastronomici e storici di tutto pregio, 
ritornando alle origini della nostra storia, là dove 
tutto ha avuto inizio, l’antica Marano.    
Un altro tema da affrontare è il rapporto di 
Lignano con i suoi marina, la favola del più 
grande porto turistico del Mediterraneo che, 
dopo l’euforia degli anni ’80, devono affrontare 
la situazione attuale di crisi latente, che è 
caratterizzata dalla fine delle liste d’attesa dei 
clienti e dalla presenza invece di posti barca 
malinconicamente vuoti.
La crisi del settore nautico non è un problema 
risolvibile a Lignano, ma è forse arrivato il 
momento di verificare se questi porti turistici, 
rimasti un po’ avulsi dal resto del contesto urbano 
di Lignano, non debbano aprirsi anche al turista 
non diportista, piuttosto che chiuderlo fuori dei 
cancelli.
Forse è il momento di aprirsi ad una fruizione 
più diffusa del fenomeno nautico, con la messa 
a disposizione di un pubblico più vasto di barche 
a noleggio, di charter, di gite giornaliere, di 
collegamenti costieri, maggiori di quelli esistenti 
e così delle strutture al servizio dei marina, che 
sono sottoutilizzate.
Un’ultima ma essenziale considerazione deve 

essere posta anche a livello pubblico di 
investimenti e di promozione, in quanto è chiaro 
che al fatturato di Lignano, che costituisce la 
maggior parte delle entrate del comparto turistico 
regionale, non fa fronte una proporzionale 
destinazione dei fondi destinati.

/ Enrico Leoncini /

Una bella immagine della 
pubblicità dei Bagni Ausonia

Ombrelloni chiusi, Lignano non 
lavora (da “Lignan” di Massimo 
Bortolotti, Società Filologica 
Friulana, 2014)

La donnina blu, Lignano 
degli anni d’oro

Enrico Leoncini, avvocato libero 

professionista, autore del libro 

’Lignano. Grandi eventi della piccola 

storia’, da molti anni collaboratore 

e vice direttore di Stralignano.

Chi è enriCo 
LeonCini
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Lignano:
una 
riflessione 
sULLa 
siTUaZione 
e sULLe 
prospeTTive

Allora come oggi la domanda di base era il 
futuro di Lignano e le prospettive della sua 
economia turistica. Per cercare le risposte 
occorre interrogarsi sui cambiamenti avvenuti 
da allora nel quadro di riferimento 
istituzionale, territoriale e socioeconomico, 
in rapporto al livello di offerta turistica 
della città.

cambiamenti ce ne sono stati, di livello 
epocale, a cominciare dalla fine del 
modello economico basato su uno sviluppo 

senza limiti, al cui interno il settore turistico si 
alimentava dell’utilizzo intensivo ed esclusivo dei 
fronti costieri balneari e dei poli montani.
Già nel periodo richiamato all’inizio, prima metà 
degli anni ’80, cominciavano a premere le esigenze 

di un cambiamento di registro, e il piano 
regolatore a cui ho avuto la fortuna di lavorare 
in quegli anni ne coglieva i segni.
Era infatti il primo strumento urbanistico di 
adeguamento al Piano Urbanistico Regionale 
entrato in vigore poco prima (nel 1978). 
Con esso, nella volontà degli amministratori, si 
intendeva sancire una svolta rispetto ai piani 
precedenti, tramite l’eliminazione di previsioni 
fuori scala, l’applicazione degli standard urbanistici 
(previo controllo con programma informatizzato 
della distribuzione degli abitanti all’interno di una 
capacità insediativa estiva trenta volte superiore), 
la previsione di estese aree di parco, l’elaborazione 
di una normativa che poneva un freno 
all’espansione incontrollata e nel contempo 
indirizzava l’edilizia verso una produzione di 
qualità. Erano tuttavia ancora i tempi di un 
turismo stanziale, di permanenza medio-lunga, 
che consentiva la sopravvivenza, al centro 
dell’economia turistica, di un’attività edilizia di 
rapida risposta alla domanda, con conseguenze 
tuttora penalizzanti sul piano della qualità degli 
alloggi, delle attrezzature urbane, dell’efficienza 
dei servizi e del sempre auspicato prolungamento 
della stagione turistica.
Oggi la domanda turistica è cambiata. 
Pur nella conferma della tipologia familiare, 
i periodi di permanenza vanno sempre più 
riducendosi con il conseguente ridimensionamento 
dell’economia degli alloggi in affitto.
A questo fenomeno vanno aggiunte le nuove 
esigenze del turista che non si accontenta più di 
una piccola pertinenza di sabbia e di mare sotto 

l’ombrellone, ma intende la vacanza come un 
periodo, o anche un momento, di arricchimento 
di conoscenze, di cura e recupero della salute, 
di vero relax.
Quindi, più che di un tetto transitorio sulla 
testa (comunque in generale da migliorare 
qualitativamente), ha bisogno di qualità degli spazi 
urbani e naturali, efficienza dei servizi, tranquillità 

e

Sono passati trent’anni dal Piano 

regolatore che mi vide impegnato 

professionalmente con l’architetto 

Emilio Mattioni per incarico della 

Giunta guidata dal sindaco Steno 

Meroi (di cui faceva parte anche 

l’attuale assessore Paolo Ciubej).

e sicurezza: a misura di anziano e di bambino. 
La possibilità di accedere comodamente e con 
rapidità dal proprio albergo ai vari servizi, quali ad 
esempio le Terme, la realizzazione di piste ciclabili 
facilmente percorribili e al riparo di interferenze 
pericolose, e così via, sono il tipo di obiettivi da 
perseguire per l’accrescimento progressivo 
dell’attrattività di Lignano.
Questo significa implementare una politica che 

consenta di supportare la competitività di Lignano 
sul mercato turistico globale grazie a un place 
branding in cui siano immediatamente 
identificabili e verificabili i punti di forza della 
qualità dell’offerta specifica, non solo del luogo 
ma anche del suo territorio di appartenenza.
Già da tempo si sta andando in questa direzione, 
basti pensare ad esempio alla pista ciclabile 
territoriale pensata per la “gronda” lagunare 
e al suo valore per soddisfare le esigenze 
escursionistiche e di conoscenza del territorio. 
Fra i cambiamenti intervenuti c’è il nuovo quadro 
istituzionale conseguente alla riforma regionale 
degli enti locali, che consentirà di impostare i 
progetti di valorizzazione al livello appropriato 
dei problemi che è quello sovracomunale dell’UTI: 

favorendo in tal modo l’integrazione pro rilancio 
e crescita turistica comune fra la città balneare 
e il suo retroterra, ricco di risorse e attrattive 
per il turismo moderno.
Per quanto riguarda le politiche urbanistiche, 
occorre proseguire, nel quadro di un’evoluzione 
delle politiche di tassazione e finanziamento, 
nel contenimento del consumo di suolo rendendo 
sempre più incisive le politiche di riqualificazione, 
sostituzione e integrazione del patrimonio 
urbanistico e edilizio pubblico e privato in 
funzione di una precisa idea di città, con il 
supporto di strumenti di piano preordinati 
al controllo di qualità.

/ Amerigo Cherici /

Amerigo Cherici, architetto in Udine. Ha lavorato con Emilio Mattioni al Piano 

Regolatore di Lignano del 1985. È autore di varie pubblicazioni, fra cui 

“Appunti per una storia urbanistica: 1903-1983”, introduzione di Emilio Mattioni, 

in “Raccontare Lignano”, a cura dell’Amministrazione comunale, Benvenuto 

Editore, 1985.

Chi è amerigo CheriCi

La foto risale agli anni 1977/78, vediamo l’allora 
sindaco e assessore, rispettivamente Steno Meroi 
e Paolo Ciubej mentre brindano.

La redazione di Stralignano
augura a tutti i suoi lettori 
un sereno natale Natale, 
un felice e prospero anno 2017
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Verso la fine di ottobre il Gazzettino del Friuli ha riportato 

alcuni dati sul movimento turistico, primo gennaio 30 

settembre 2016 forniti dal vicepresidente regionale Sergio 

Bolzonello. L’esponente politico regionale ha affermato 

che i primi nove mesi dell’anno hanno fatto registrare 

una impennata di presenze che mai prima d’ora si era 

verificato. I dati forniti sono quelli di un + 411.747 presenze, 

pari a + 5,7%. La parte del leone l’hanno fatta gli stranieri 

+ 8,1% con Austria e Baviera, crollato invece il mercato 

russo. L’Austria rappresenta il 18,4% delle presenze 

regionali e un +14,1% la Germania. Per quanto riguarda 

invece gli ospiti italiani, sempre in Regione, capofila è la 

Lombardia con il 9,3% delle presenze, seguita dal Friuli 

con 9% e dal Veneto con 8,9%. Le presenze a Lignano 

Sabbiadoro sono aumentate del 2,8%, a Grado, Aquileia 

e Palmanova segnano un +7,4%.
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Questi aLCuni dati 
suL moVimento 
turistiCo 2016 
in Regione 

ponti di Pasqua, Pentecoste, Corpus 
Domini e altri a cavallo tra marzo e 
maggio, sono stati positivi e, come 

si usa dire: “chi ben comincia è a metà 
dell’opera”, tutto faceva sperare in una 
stagione dai tempi d’oro. Non è stata così, 
ma neppure delle peggiori.
Non siamo in possesso di dati ufficiali, 
compito che spetta agli enti preposti, 

ma quello che abbiamo potuto raccogliere fra 
gli operatori, in particolar modo albergatori, 
tra coloro che hanno saputo aggiornare le 
strutture alle nuove esigenze del turista, 
sono soddisfatti della stagione 2016, gli altri 
devono darsi una smossa, perché il turismo è 
in continua evoluzione, in particolar modo gli 
operatori dell’extra alberghiero.

i

staCCare 
La spina 
per godersi 
una serena 
vacanza

Concludiamo questa lunga carrellata 

sulla Lignano di un tempo e quella più 

modernizzata di oggi, con una sintesi 

sull’andamento della stagione estiva 

2016.

a Lignano deve fare i conti con il fattore 
tempo, quello che a giugno ha bloccato 
il buon andamento dei fine settimana 

precedenti. In compenso il meteo di luglio e 
agosto ottimi, ha riservato un buon settembre che 
ha fatto recuperate parte delle perdite di giugno.
Tutto sommato quindi gli operatori non possono 
lamentarsi di come sia andata la stagione da pochi 
mesi conclusa. Certo anche per il nostro turismo 
non sono più gli anni ’70 - ’80, quando bastava 
avere una stanza d’affittare che andava a ruba, cosi 
dicasi per i bazar sorti come funghi, oggi invece 
il turista bisogna cercarselo.
Sono finiti gli anni in cui eravamo troppo bene 
abituati, ma che non torneranno più, perché anche 
nel settore turistico la concorrenza, come detto 
più volte, si è fatta sempre più agguerrita. 
Vista l’instabilità in certi paradisi di vacanza, 
anche la tendenza di molti italiani è stata quella 
di scegliere di trascorrere le ferie nel nostro Bel 
Paese. Oltre ad un maggior interesse degli italiani, 
si è verificato pure un ritorno dei tedeschi e degli 
austriaci, che negli scorsi anni avevano 
tendenzialmente disertato il capoluogo regionale 
del turismo. Per quanto riguarda gli italiani 
possiamo dire che, crisi o non crisi, non 
rinunciano alle vacanze, anche se hanno 
modificato le loro abitudini. Scelgono soggiorni 
più brevi, ma non si privano di un periodo di 
relax, oramai entrato nell’antidoto più giusto 
per combattere lo stress che comporta la società 
moderna.
La scelta della località di vacanza il più delle 
volte, è in funzione alla presentazione dell’offerta 
turistica. Quindi la necessità di pubblicizzare 
ciò che offre la spiaggia friulana, quale sarà il 
programma delle manifestazioni, la vita notturna, 

i passatempi, i luoghi per fare delle passeggiate, 
dove recarsi in una giornata di nuvolo, l’esistenza 
di piste ciclabili con possibilità di raggiungere 
splendidi luoghi nell’immediato retroterra, il più 
delle volte sono determinanti. Insomma si cerca 
il luogo adatto per una vacanza che faccia vivere 
giornate d’incanto, piacevoli.
Quando finalmente viene fatta la scelta della 
location, è arrivato il momento di come trascorrere 
la vacanza al mare. Quando arrivi devi subito 
programmare la tipologia della vacanza da 
realizzare: se ami la spiaggia devi fare i conti con 
un formicaio di ombrelloni, mamme e bambini 
che corrono avanti e indietro, magari voglia di fare 
amicizia con il vicino di ombrellone, ma gli 
occupanti non si sa se sono simpatici e accettano 
la loro amicizia e via dicendo. Ci sono pure quelli 
che la pensano in maniera opposta, ossia evitano 
qualsiasi rapporto con i vicini di ombrellone.
Comunque siano i rapporti di vicinato nell’aria 
si respira sempre un gran profumo di creme 
abbronzanti e tanta spensieratezza. Se poi si 
incappa con un vicino amante della tranquillità, 
significa che non ha saputo scegliere il luogo 
strategico della sua agognata vacanza.
Per i giovani invece la vacanza è anche l’occasione 
di instaurare i primi amori, poi non manca 
la lacrimuccia al momento dell’addio a fine 
soggiorno con le solite promesse di rincontrarsi, 
scriversi, rivederci, parole che il più delle volte 
finiscono in una bolla di sapone. Però rimarrà 
sempre nei loro cuori un bel ricordo del primo 
amore vissuto nell’atmosfera magica di Lignano.

Vogliatevi bene e buon divertimento!  

m

turismo, sport 
e CuLtura 
deL territorio 
a cura dei ciclisti 
di Autovie Venete

ome ogni anno, a fine stagione 
agonistica i ciclisti autostradali del 
Fis Autovie Venete, il gruppo sportivo 

guidato da Luca Morandini, anche 
quest’anno ha affrontato le strade più 
difficili, ma suggestive, passaggi epici 
del ciclismo su strada e fuoristrada. 

C

Il tradizionale appuntamento di 

fine annata quest’anno è stato a 

Precenicco, ospiti della serata lo 

scrittore (nonché ciclista) Roberto Russi 

e Giuseppe Moro del team di Nibali

37° Campionato 
interautostradaLe di CiCLismo 

i è svolto quest’anno a Montesilvano, 
non lontano dai luoghi colpiti dal 
terremoto dell’Italia centrale, gli amanti 

delle due ruote a pedali, amatori e colleghi di altre 
concessionarie autostradali, durante l’incontro 
hanno ricordato le avventure, i sacrifici e le varie 
imprese della stagione appena conclusa. L’ampio 
salone del ristorante “al Fiume Stella”, sede 
dell’incontro, ha favorito lo svolgimento di un 
programma particolare, dedicato al territorio e allo 
sviluppo dell’attività ciclistica. La serata, condotta 
da Luca Morandini, è infatti stata aperta dal 
filmato realizzato dall’Associazione culturale 
“La Riviera Friulana”, che ha permesso agli ospiti di 
acclimatarsi tra le immagini delle ricchezze e delle 
eccellenze tra Lignano, Grado e il loro retroterra.

Il filmato è stato presentato da Carlo Morandini, 
il quale poi si è soffermato poi sul libro “La Riviera 
Friulana”, che ha ingentilito, con la nuova 
denominazione, l’area compresa tra i fiumi 
Tagliamento, l’Isonzo, le risorgive e il litorale 
Adriatico. Morandini, ha introdotto a sua volta 
Roberto Russi, autore delle più diffuse guide ai 
percorsi ciclistici fuoristrada del Nord Est, 
appassionato, da trent’anni praticante del ciclismo 
fuoristrada, in Italia e nei Paesi contermini e ora su 
strada. A parlarne è poi intervenuto Giuseppe 
Moro. La serata si è conclusa con alcune 
anticipazioni sul programma 2017per i ciclisti 
delle autostrade, e dell’A.S. “Gruppo Ciclistico Fis 
Autovie Venete” in particolare, l’edizione numero 
38 del Campionato italiano interautostradale: sarà 
Ortano, sull’Isola d’Elba, a fine maggio. 

s
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“Di là dal fiume e tra gli alberi”. 

Questo il titolo del famoso libro di 

Ernest Hemingway, ispiratosi sulle 

sponde del Tagliamento
roprio da questo romanzo ora si girerà 
un film con attori di fama internazionale. 
Ma andiamo per gradi: lo scorso 14 

settembre Gianluca Novel, collaboratore di Fvg 
Film Commision ha fatto un primo sopraluogo 
in prossimità della foce il fiume Tagliamento per 
poi risalirlo per un certo tratto. Gli onori di casa 
ai graditi ospiti, sono stati farri da Giorgio Ardito, 
presidente della società Lignano Pineta. Scopo di 
tale incontro era quello di trovare una idonea 
location per girare alcune scene del film “Across the 
river and into the trees” che sarà diretto dal famoso 
regista neozelandese Martin Campbell ed 
interpretato dall’ex agente 007 Pierce Brosnan. 
Dopo il primo sopraluogo, che ha dato esito 
positivo, ve ne è stato un secondo verso la fine 
di ottobre al quale erano presenti: il presidente 
di Fvg Film Commission Federico Poilucci, il 
location manager Alessandro Coleschi, i quali 
sono ritornati a Marina Uno per una seconda 
uscita in barca lungo il fiume direttamente con 
il regista Martin Campbell e il line producer Ken 
Gord. Ricordiamo che il regista Campbell nella 
sua carriera ha diretto vari film, tra questi: 
“La Maschera di Zorro” del 1998, “Amore senza 
confini” del 2003, The legend of Zorro” del 2005. 
Ma il suo grande successo è stato “Goldenfye” del 
1995 con la prima apparizione di Pierce Brosnan 
nel ruolo del famosissimo James Bond, film per 
la prima volta interpretato da Daniel Craig. 
Protagonista principale del film “Across the river 
and into the trees” sarà il famoso attore Pierce 
Brosnan, che interpreterà il colonello di fanteria 
Americano Richard Cantwell. Il colonello 

assegnato a Trieste nel 1946 rivivrà i luoghi dove 
aveva combattuto durante la prima guerra 
mondiale. Si tratta di un film pieno di emozioni e 
sentimento. Il via alle riprese è previsto per gli inizi 
della prossima primavera e si svolgeranno tra 
Venezia e Trieste.

/ Stefano Fabris /

p

A primavera prenderanno il via 
lungo il Tagliamento le riprese del film 
tratte dal famoso romanzo 
dello scrittore americano 
Ernest Hemingway 

Da sinistra il producer Ken Gord, il 
regista Martin Campbell, il presidente 
di Fvg Film Commission Federico 
Poilucci e il location manager 
Alessandro Coleschi

L’attore 
Pierce Brosnan

Svendita a Latisana

20 70
 per rinnovo 

e ampliamento locali

T. +39 0431.50643

AGENZIA IMMOBILIARE
Compravendite • Affittanze

Sede: V.le Gorizia, 12
I-33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
tel 0431 721642
tel./fax 0431 71666
info@sunexpress.it www.sunexpress.it
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convIvIale 
con collaboratorI 
e sImpatIzzantI 
DI stralIGnano

Scorcio dello splendido terrazzo - ristorante 
del Gran Hotel Italia Palace di Sabbiadoro

La splendida Terrazza-ristorante 

del Grand Hotel Italia Palace di 

Sabbiadoro, ancora una volta è stata 

punto d’incontro per il tradizionale 

appuntamento di fine estate per 

una conviviale di collaboratori e 

simpatizzanti di Stralignano, una 

speciale redazione allargata

l luogo è a dir poco stupendo, la veduta 
panoramica dall’alto incantevole per non 
parlare poi... della simpatia e della calorosa 

accoglienza della titolare Signora Gigliola, inoltre 
ammirevole la professionalità del personale, infine 
un gustosissimo menù a base di pesce ha 
completato il quadro della splendida serata. 
Ricordiamo che il Grand Hotel Italia Palace, è 
stato aperto nel 19.30, è fin d’allora rappresenta un 
motivo d’orgoglio per la Lignano Turistica, quindi 
a tutt’oggi è considerato il fiore all’occhiello della 
località. Ovviamente pochi anni addietro ha subito 
una radicale trasformazione adeguandolo alle 
nuove esigenze del turista che si fa sempre più 
esigente. Certe caratteristiche architettoniche di 
allora sono state mantenute in vita a ricordarne le 
sue origini. Ovviamente tutti i partecipanti sono 
rimasti soddisfatti della serata, e alla fine hanno 
espresso l’augurio di ritrovarsi puntuali il prossimo 
anno. Sarebbe molto altro da dire su questo 
splendido albergo, ma siamo già usciti dal tema 
principale, quello di soffermarci sull’annuale 
incontro con gli amici e collaboratori di 
Stralignano. Concludiamo ricordando che il 
periodico lignanese, quest’anno ha compiuto 61 
anni di vita, e non sono pochi per una testata 

giornalistica. Con i tempi che corrono e la crisi 
che ha colpito l’informazione della carta stampata, 
sorpassata dai moderni mezzi di comunicazione, è 
un lusinghiero traguardo... è come festeggiare oggi 
i 50 anni di matrimonio, è un traguardo di altri 
tempi. 

***

i

Nuovo look per la prossima 
stagioNe estiva a strade, 
marciapiedi e attrezzature 
spiaggia

hi non conosce la Lignano d’inverno la 
immagina sommersa in grande letargo, 
invece è in pieno fermento: Comune, 

Lisagest e non per ultimi gli operatori sono 
impegnanti in vari settore per predisporre sin 
d’ora una località turistica sempre migliore 
per gli ospiti estivi. Il Comune è impegnato 
in asfaltatura di strade, rifacimento 
marciapiedi, aiuole, potature dei grossi 
alberghi, verifiche sulla nuova viabilità e 
molto altro. La Lisagest dal canto suo intende 
creare una nuova e più ampia spiaggia per 
cani, la ristrutturazione del bar e del 
ristorante della Terrazza a mare. Non solo, 
in programma pure il potenziamento di 
attrezzature ludico sportive, del servizio 
di animazione e, grande sostegno 
all’amministrazione comunale nella lotta 
all’abusivismo. Infine, per chi ama godersi 
il massimo relax sotto l’ombrellone, avrà la 
possibilità di ordinare drink e stuzzichini 

direttamente dal proprio lettino ammirando 
il mare. La spiaggia di Sabbiadoro per la 
prossima estate avrà nuove e moderne 
attrezzature che questa volta saranno 
destinate agli uffici 10 e 11, si pensa a una 
parete per arrampicata in spiaggia, nuovi 
campetti per il beach tennis e il beach-volley, 
il potenziamento del servizio di animazione, 
la demolizione con successiva realizzazione 
dei nuovi uffici spiaggia 1 e 1 bis e il servizio 
- in un primo momento sperimentale - di bar 
sotto l’ombrellone negli uffici spiaggia a est 
della Terrazza a mare. Sul fronte dragaggi, 
in vista delle mareggiate invernali, è stata 
realizzata una barriera di protezione lunga 
circa 700 metri che si estende dalla Terrazza 
a Mare fino al faro rosso. Nello stesso tratto 
nella primavera 2017 partirà invece il 
ripascimento in concomitanza con il 
dragaggio del canale in entrata in laguna.

C

Rinaldo 
BuRello 
neo 
elicotteRista, 
ma il suo 
obiettivo 
non si ferma qui

Ci sono persone al mondo che fin 

da bambini manifestano una certa 

passione che desiderano realizzare 

da adulti: c’è chi ha la vocazione di 

diventare dottore o ingegnere, chi 

ama il volo, magari sognando di poter 

un domani far parte delle Frecce 

Tricolori, chi invece diventare pilota 

di elicotteri e così via

il caso di Rinaldo Burello di cui oggi 
parleremo, il quale a soli 24 anni ha potuto 
realizzare il primo traguardo che sognava 

fin da bambino, quello di diventare pilota 
dell’aviazione civile e precisamente pilota di 
elicotteri. “Essere pilota di elicotteri è più 
impegnativo che pilota di aereo - dice Rinaldo - 
ma la soddisfazione di condurre un elicottero per 
me è stupenda”. E di soddisfazione possiamo dire 
che Rinaldo, con questo obbiettivo, ne ha regalata 
molta anche alla famiglia, ma sotto sotto anche la 
comunità lignanese ne è orgogliosa. Burello ha 
compiuto tutti gli studi in Italia presso l’ANAC 

(Ente Nazionale Aviazione Civile), parte a Milano 
e parte a Roma che sono le sedi preposte e 
specifiche per questo tipo di aviazione. L’ENAC 
prepara con specifici studi e naturalmente esami, 
i propri piloti per poter volare in tutta Europa. 
Rinaldo nella fattispecie, avendo superato tutte 
le prove ha raggiunto questo suo primo obbiettivo. 
“Molto ho già fatto, ma molto ancora rimane da 
fare - riprende Rinaldo - perché il prossimo 
obbiettivo sarà quello di raggiungere l’abilitazione 
al volo di montagna e l’IFR Instrument Flight 
Rules entrambi molto impegnativi, ma 
fondamentali per poter essere pronti a qualsiasi 

evenienza di volo.” 
Il temperamento, la caparbietà, ma soprattutto 
quella innata passione che Rinaldo curava da 
sempre, affiancata da un grande impegno e 
costanza, ora in gran parte è divenuta realtà, ma 
presto il suo sogno sarà realizzato completamente. 
Bravo Rinaldo, continua la strada intrapresa che 
ti darà tante soddisfazioni, perché quando si fa 
un lavoro che piace, prima o poi arriveranno anche 
gli apprezzamenti.

/ E. F. /

è

Rinaldo Burello davanti all’elicottero con cui è riuscito
ad ottenere il brevetto di pilota elicotterista

Per molti poi questo sogno svanisce, 

per altri invece si avvera

VILLAGGIO TURISTICO 
“LOS NIDOS”
Campi in terra rossa 
aperti a tutti

Fotocronaca della serata



28 Dicembre 2016

ermanno benvenuto 
riconfermato capogruppo 
della locale sezione alpini

La sezione lignanese del gruppo 

alpini, che conta una ottantina di 

iscritti, è sempre stata molto attiva sul 

territorio, un gruppo unito e sempre 

disponibile a dare manforte a varie 

iniziative locali e, come risaputo, 

quando sono di mezzo gli alpini il 

successo delle iniziative è assicurato

a tralasciamo il passato che è ricco 
di soddisfazioni e parliamone di una 
recente iniziativa che ha dato lustro 

e prestigio anche alla località. Il 7 settembre 
il Gruppo Alpini ha organizzato la “Serata di 
Solidarietà per il terremoto del Centro Italia”. 
Avevano predisposto chioschi 
enogastronomici e i lignanesi hanno risposto 
in pieno. Non poteva mancare la presenza 

della “Fanfara della Brigata Alpina Julia”, 
oramai di casa a Lignano che dopo una 
sfilata per le vie del centro cittadino ha 
tenuto un applaudito concerto al Beach 
Village. Il buon ricavato della serata è stato 
quindi consegnato al Presidente della 
Sezione di Udine che ha provveduto a 
trasferirlo alla Direzione Nazionale dell’ANA.

m

rinnovo cariche sociali

Il 18 novembre nella “Baita” di via Palestro, 
si è svolta l’assemblea annuale dei soci per 
il rinnovo delle cariche sociali. L’assemblea 
è stata presieduta dal Presidente Sezionale 
Dante Soravito De Franceschi che era 
accompagnato dal consigliere sezionale 
Ermacora. Presente pure il delegato di 
zona Paolo Mauro.
Dopo gli interventi e la discussione sui vari 
punti all’ordine del giorno si è proceduto 
al rinnovo delle cariche sociali per il triennio 
2016-2019.
Le votazioni hanno dato i seguenti risultati: 
capogruppo è stato riconfermato Ermanno 
Benvenuto. Consiglieri sono stati eletti: 
Angelo Coradazzo, Emanuele Corradin, 
Silvano Delzotto, Paolo Locatelli, Egidio 
Presotto, Luciano Valeri, Renzo Zaghis, 
Antonio Zoccaratto e Fabio Moro.

Nella foto sotto la fanfara della 
Julia inizia la sfilata.
A destra in “baita” il capogruppo 
consegnato il ricavato della 
serata al Presidente Sezionale 
alla presenza anche del Vice 
Presidente Sezionale

Nonostante la località di loro 

appartenenza si trova a quota 

ZERO il gruppo locale ha saputo 

organizzare diverse iniziative a livello 

nazionale

Alcune immagini della serata di solidarietà 
per il terremoto del centro Italia, organizzata 
dal gruppo Alpini locale

  Lettera 
al direttore

a parecchie stagioni la nostra attività 
alberghiera sta vivendo una situazione a 
dir poco dannosa, che non può prorogarsi 

oltre. Durante la stagione estiva molti locali 
pubblici, siti nei pressi della nostra struttura 
alberghiera, hanno indetto serate con 
intrattenimenti musicali che si protraggono sino 
a tarda ora, senza il minimo controllo sul volume 
adottato. 
I decibel sono altissimi e non di rado accade che i 
clienti delle rispettive strutture alberghiere lascino 
le stanze, disdicendo la prenotazione, a volte senza 
saldare il dovuto.
I pubblici esercizi di che trattasi sono dotati di 
regolare autorizzazione rilasciata 
dall’Amministrazione Comunale, che consente 
loro di protrarre l’orario, anche oltre le ore 01.30, 
con l’indicazione del limite sonoro che dovrebbe 
essere tenuto, in quanto, per legge, l’impianto 
dovrebbe essere già tarato.
I gestori degli anzidetti locali non rispettano 
tuttavia alcun limite, e nessuno, che sia 

dell’Amministrazione Comunale o delle Forze 
dell’Ordine, verifica un tanto, opponendo, alle 
proteste che vengono elevate, la mancanza degli 
strumenti atti alla misurazione dei decibel.
Quanto denunciato non rappresenta peraltro un 
caso isolato, posto che situazioni analoghe sono 
presenti in altre zone di Lignano Sabbiadoro, 
come in Viale Venezia, Piazza Fontana, Lungomare 
Marin, Lungomare Trieste ed altre ancora.
C’è così da interrogarsi se l’Amministrazione 
Comunale e le Forze dell’Ordine deputate alla 
vigilanza, reputino detta lamentata situazione 
una forma di sviluppo per il turismo di Lignano 
e, soprattutto, se possa ritenersi una cosa normale 
che un bar, o locale pubblico che sia, possa 
trasformarsi in una discoteca all’aperto, con 
i clienti che occupano la sede stradale, dovendo, 
tutte le attività circostanti, per non dir gli 
occupanti degli appartamenti attigui, adeguarsi 
a questo  ritmo di vita e dimostrarsi tolleranti.
Ancora c’è da chiedersi a cosa siano servite le 
norme del Piano Comunale di classificazione 

acustica (zonizzazione max 55 db al primo vicino), 
quando queste non vengono rispettate e fatte 
rispettare da nessuno.
Si apprende da articolo apparso questa estate sul 
quotidiano "Messaggero Veneto" intitolato 
"Salatin: qui si può riposare, ma Lignano non è 
un mortuorio" che il presidente della locale società 
conduttrice del principale stabilimento balneare di 
Sabbiadoro, che sarebbe opportuno da parte della 
clientela di rifugiarsi a Pineta o Riviera per 
definizione più tranquille, invece di scegliere 
Sabbiadoro come meta delle proprie vacanze.
Si rimane sorpresi da questa uscita del responsabile 
della promozione turistica della località intera, 
quale è la missione che compete alla Lignano 
Gestioni SpA, notoriamente a capitale pubblico 
prevalente, quando è apparso in tutta la sua gravità 
che i numerosi punti del centro urbano si sono 
superati in modo clamoroso tutti i limiti di 
emissioni sonore e di orario previsti dai piani 
comunali in vigore. 
Ci dica il Sig. Presidente con quale strategia 
di marketing turistico si intende impostare le 
campagne promozionali del prossimo futuro, forse 
avvertendo nelle fiere europee o nei siti internet 
che il turista candidato a soggiornare a Sabbiadoro 
deve essere tollerante nei confronti di qualsiasi 
evento esterno che rechi disturbo? E quindi a quale 
fascia di utenti Sabbiadoro dovrebbe rivolgere la 
propria offerta visto che il target quasi esclusivo è 
fatto di famiglie?

Gigliola Taufer

d

La musica dopo una certa 
ora disturba i clienti
La Srl Hotel Italia Palace 
segnala quanto segue
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Municipio - centralino
T. 0431.409111
Viale Europa, 26

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro 
Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

PIAT - Punto informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 
T. 0431.71821

Carabinieri
Via Tarvisio, 5c
T. 0431.720270
F. 0431.71432
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.720599

Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Viale Europa, 98

Pronto intervento 
T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T./F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335.7420160

Paroccchia San Giovanni 
Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

Ufficio Postale
Lignano Sabbiadoro
Viale Gorizia, 37
T. 0431.409311

Lignano Pineta
Piazza Rosa dei Venti, 24
T./F. 0431.427336
Unità sanitaria locale

Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso 
Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.71001

Terme
Lungomare Riccardo Riva
T. 0431.422217

Aabas A. (Pediatra)
Via Adriatica, 26
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721476
C. 347.2506723

Masat A.
Via Asti, 6
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721342

Neri G.
Via Tirrenia, 15
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.73675 
(ab.) 0431.721587
C. 328.2825944

Piccolo G.
Piazza Rosa dei Venti, 16
Lignano Pineta
T./F. 0431.427753
C. 335.8251007

Frasci U.
Viale Italia, 58
Lignano Sabbiadoro (Darsena)
T. 0431.720207
C. 389.9956800 

Korossoglou 
dott. Giorgios
Via Padova, 12
Lignano Sabbiadoro
T. 0431.721133
C. 335.1299574

Balich dott. Giorgio
Via E. Gaspari, 28
Latisana
T. 0431.520315

Comelli dott. Leonardo
Via E. Gaspari, 71
Latisana
T. 0431.511502

Dott. Marco Caneva
Lignano Sabbiadoro 
viale Europa, 8 
T. 0431 720221

Sandri dott. Massimo
Studio medico legale 
rilascio e rinnovo telematico 
patenti di guida
Viale dei Platani, 86
Lignano Sabbiadoro
C. 347.9303072

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 
T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci 
Lignano
T. 0431.720555
C. 335.349302

Soccorso stradale Europ 
Assistance
T. 803803
C. 335.8222550

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40
T. 0431.71594

serVizi, uFFiCi pubbLiCi 
e assoCiazioni

in Caso
di maLattia

mediCi 
ConVenzionati

mediCi 
odontoiatri

assistenza
Varia

emma 
GIovanna 

compIe 
I prImI 

nove mesI 
DI vIta

Un tempo la redazione di Stralignano 

dava diverso spazio a foto di bambini, 

perché da sempre i bambini sono il 

futuro della vita e rappresentano una 

grande felicità per i genitori e non per 

ultimi dei nonni. 

il caso della piccola Emma Giovanna Dalla 
Porta di Udine, che vediamo nella foto, 
grande gioia di mamma Elena e papà Juri, 

per non parlare dei nonni Uga e Cesare Battistutta. 
Vediamo la bimba ritratta nel giardino dei nonni 
seduta su uno strato di foglie che formano un 

colorito tappeto autunnale. Ha appena compiuto 
9 mesi e già sorride al mondo, forse consapevole di 
tutto l’affetto che la circonda. Alla felice coppia e 
ai nonni le più sentite congratulazioni e gli auguri 
per un sereno Natale da parte della redazione di 
Stralignano.

è
C’è una cosa che renderà davvero speciale la 

vostra vacanza all’Hotel Italia Palace: la magia 

di soggiornare in un albergo di inizio Novecento 

e di avere a disposizione tutti i servizi più 

all’avanguardia del secolo appena iniziato.

HOTEL ITALIA PALACE

Via Italia, 7 Lignano Sabbiadoro (UD) t. (+39) 0431 71185 f. 0431 70133

info@hotelitaliapalace.it  www.hotelitaliapalace.it

HOTEL LA GOLETTA

Via Italia, 44 Lignano Sabbiadoro (UD)

t. (+39) 0431 71274 f. 0431 73180

info@hotelgoletta.it

www.hotelgoletta.it




